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Vorrebbero che tutta l’Italia 
diventasse una grande Pomigliano 

 

Prima hanno marchiato i lavoratori pubblici come dei “fannulloni”. Con Brunetta 
ci hanno tolto parte del salario, con la manovra di Tremonti ci bloccano gli 
stipendi per 4 anni (in realtà guadagneremo di meno), non ci mandano in 
pensione, licenziano i precari… 
Ora il fronte dei “fannulloni” si allarga. Ci entrano di diritto gli operai Fiat di 
Pomigliano e ben presto saranno seguiti da tutti i lavoratori e lavoratrici, peggio 
ancora se madri che, come dice la Gelmini, non vanno a lavorare subito dopo il 
parto. Le solite privilegiate! 
 
Cosa chiede la Fiat a Pomigliano? Di fare 18 turni di lavoro (3 turni per 6 
giorni), di diminuire le pause in catena di montaggio, di spostare a fine turno la 
mensa (dopo 7 ore e mezzo di lavoro!) e, in caso di lavoro straordinario, di non 
farla proprio. E poi tutta una serie di misure che comportano un pesantissimo 
peggioramento delle condizioni di vita e di lavoro. Poi chiede di poter annullare 
quanto prevede il Contratto nazionale sul trattamento di malattia. Ma non 
basta. Vuole poter licenziare chi sciopera (il lavoratore che viola questo nuovo 
contratto è passibile di provvedimenti disciplinari fino al licenziamento). 
 
Qualcuno può pensare seriamente che un accordo del genere varrà solo per 
Pomigliano? No! Lo hanno detto chiaramente Tremonti, Sacconi, Brunetta e 
Marcegaglia: questo è il nuovo modello nazionale. Per tutti e tutte. 
 
Noi non ci stiamo a subire! Bene ha fatto la Fiom a non sottoscrivere 
quell’accordo! Il referendum organizzato dalla Fiat è un terribile ricatto. Si 
dovrebbe scegliere tra il posto di lavoro e i diritti sacrosanti garantiti dalla 
Costituzione. È una vergogna. 
 
Stanno facendo di tutto per far credere che le posizioni espresse dalla Fiom 
siano isolate tra i lavoratori e le lavoratrici, i giovani, i precari. 
L’assemblea dei Lavoratori e degli Studenti dell’Università di Tor Vergata 
convocata dalla FLC CGIL dell’Ateneo e di Roma sud per discutere gli effetti 
della manovra economica varata dal Governo, esprime la propria solidarietà e 
sostegno ai lavoratori della FIAT di Pomigliano e alla FIOM CGIL. 
 


